
scaturiti da liti e quelli che la ricerca
classifica “non determinati”, cioè di
incerto movente. In picchiata, gli
omicidi per rapina (dai 125 del ’92 ai
53 del 2009). Il cambiamento più ra-
dicale riguarda le caratteristiche de-
gli autori e delle vittime. Se per tutti
gli anni Novanta gli autori e le vitti-
me sono prevalentemente maschi,
nell’ultimo decennio la quota di don-
ne uccise è straordinariamente cre-
sciuta. Nel 1991 esse costituivano so-
lo l’11% delle vittime, oggi superano
il 25%. «La crescita - spiegano Barba-
gli e Colombo - dipende da una rela-
zione ben nota agli studiosi, per cui
la quota di donne sul totale delle per-
sone uccise cresce al diminuire del
tasso di omicidi». E la spiegazione è
molto semplice: il tasso di violenza
tra le mura domestiche si mantiene,
in Italia, sostanzialmente inalterato,
a differenza delle fluttuazioni che si
registrano negli ambiti della crimina-
lità organizzata e comune. Rilevan-
te, infine, il calo degli infanticidi. Nel

decennio ’84-’93 se ne registravano
in media 17 all’anno, ma nel decen-
nio successivo erano già scesi a una
media di 11, per arrivare a una me-
dia annua di 4 a partire dal 2006.

I REATI PREDATORI

Come gli omicidi, anche i furti e le
rapine hanno preso a crescere a parti-
re dall’inizio degli anni Settanta. Nel
1991 il tasso di furti in Italia era già
sei volte superiore a quello del 1968.
Dal ’91 la crescita s’interrompe: i fur-
ti diminuiscono e continuano a ridur-
si fino al 1994. Da quell’anno, e fino
al 2003, questa tipologia di reati co-
nosce brevi fluttuazioni che non mo-
dificano il quadro di sostanziale stabi-
lità interrotto da un nuovo ciclo
espansivo nel quadriennio
2004-2007. A questo aumento han-
no contribuito i borseggi, i furti in
esercizi commerciali e i furti di moto-
veicoli e scooter. Nello stesso perio-

do, sono continuati a scendere i furti
d’auto, i furti in appartamento e gli
scippi. Discorso simile per le rapine,
in netta flessione da vent’anni, ecce-
zion fatta per alcuni “picchi” registra-
ti nella seconda metà degli anni No-
vanta e Duemila. Nell’ultimo quin-
quennio, questo tipo di reato cala sta-
bilmente al ritmo del 17% all’anno.

LEVIOLENZE SESSUALI E LO STALKING

«Sebbene nel nostro Paese la classica
divisione Centro-Nord da una parte
e Sud e Isole dall’altra denoti una net-
ta prevalenza dei reati violenti nel
meridione e nelle isole, la violenza
sessuale ne costituisce una ferma ec-
cezione», affermano Barbagli e Co-
lombo nel rapporto. Le regioni più
colpite dalla violenza sessuale sono
la Lombardia (9,7 episodi denuncia-
ti ogni 100mila abitanti nel 2009), la
Toscana (9,5 episodi) e l’Emilia Ro-
magna (9,7 episodi). Tra il 2004 e il
2009, Toscana ed Emilia Romagna
hanno raggiunto valori superiori alle
dieci violenze sessuali per 100mila
abitanti, registrando la media di pe-
riodo più elevata. Nel 2009 è stato il
Friuli Venezia Giulia ad evidenziare
il tasso di violenze sessuali più basso,
mentre la Campania (6 violenze ogni
100mila abitanti nel 2009), la Basili-
cata (7,4) e la Calabria (6,5) hanno
fatto registrare la media di periodo
più bassa. Dal rapporto emerge che
la persecuzione (stalking, introdotto
nel 2009) è un reato considerevol-
mente più diffuso, o perlomeno più
denunciato, rispetto alle violenze ses-
suali. Il fenomeno appare relativa-
mente più diffuso nel Meridione. Cio-
nonostante la regione che detiene il
tasso più elevato di denunce è la To-
scana (13,2 ogni 100mila abitanti),
seguita da Abruzzo (12,3), Molise
(11,8) e Valle d’Aosta (11,8). Alla
piccola regione subalpina spetta il
primato degli “ammonimenti”, la fa-
se intermedia prima della denuncia
vera e propria: 11 ammonimenti
ogni 100mila abitanti. La violenza
sessuale vede come vittime principal-
mente le donne tra i 18 e i 34 anni:
meno di una vittima su dieci è di ses-
so maschile in età matura. La quota
s’impenna (più del doppio della me-
dia) tra i maschi minori di 14 anni.❖

Sparanodimenorispettoalpas-
sato,ma il loro “inabissamento”

coincide con il periodo più florido sul
versantedellaremunerativitàdegliaf-
fari. Alle mafie italiane, ma anche a
quelle d’importazione, il rapporto de-
dica un intero capitolo. Pur dotate di
una straordinaria proiezione interna-
zionale,CosaNostra,Camorra, ‘Ndran-
ghetaeSacra coronaunita «rimango-
no fortemente ancorate ad uno strin-
gente controllo del territorio d’origi-
ne», da cui traggono la legittimazione
e le risorse drenate dalle estorsioni.
Negli ultimi anni, le “sinergie” tra le
quattro mafie italiane e quelle d’im-
portazione si sono intensificate. Fan-
nofedele infiltrazionineimercatiorto-
frutticoli del Centro e Sud Italia, che
mettono in luce strette relazioni tra
esponenti di organizzazioni criminali
calabresi, campaneesiciliane. PerCo-
saNostra, «le proiezioni operativena-
zionali si manifestano soprattutto in
Lombardia, Toscana e Lazio, mentre,
per quanto concerne i paesi esteri, si
estendono in Francia, Germania, Spa-
gna, Svizzera, nei paesi dell’Est Euro-
pa, negli Usa, in Canada, Brasile e Ve-
nezuela». Stesso discorso per la
‘Ndrangheta, inserita dalle autorità
Usatra leorganizzazioni internaziona-
li dedite al narcotraffico per gli stretti
rapporticoninarcoscolombiani: leat-
tività di contrasto hanno documenta-
to «proiezioni in Piemonte, Lombar-
dia, Liguria, Veneto, Emilia Romagna,
Toscana, Lazio, Basilicata e Umbria».
La camorra, che presenta un panora-
mafrastagliato, haallungato lasua in-
fluenza su Lazio, Toscana, Emilia Ro-
magna, Lombardia, Marche, Umbria,
VenetoeFriuli VeneziaGiulia,mentre
all’esteroèpresenteinUsa,Spagna,Ci-
na, Olanda, Belgio, Romania, America
Latina,Francia,GermaniaeScozia,do-
ve opera «nei settori del contrabban-
do e della contraffazione, del traffico
di droga e di armi e della gestione del
ciclo dei rifiuti».M. AM.

Più scontri tra ultras, meno con la polizia
Negli ultimi 5 campionati gli episodi di violenza tra

tifosi sono passati dal 47% sul totale degli scontri del
2004/2005 al 72%del 2008/2009. Andamento opposto
per gli incidenti tra tifosi e forze di polizia.

Lemafie

Donne, quando la violenza viene dal partner
Da un’indagine telefonica su oltre 25.000 donne in

Italia emerge che ad aver subito violenza dal proprio
partner è circa l’1,3% delle donne che avevano una
relazione di coppia o che la avevano avuta in passato.

L’indagine annuale dell’agen-
zia Transparency Internatio-

nalcidàpochesperanze: lasituazio-
nedella corruzione in Italia è in net-
to e progressivo peggioramento.
«Valutareperò-èscrittonelrappor-
to– ledimensionie l’andamentonel
tempodeireatidicorruzioneeinge-
nerale della criminalità economica
èun’impresadinaturapiùspeculati-
vacheempirica».Perquesta tipolo-
gia di reati (contro la fede pubblica,
li definisce il Codice penale), esiste
un“numerooscuro”,ossiaunaquo-
ta di delitti chenonvienedenuncia-
ta. Il rapportoevidenzia come lede-
nunce di reati legati alla corruzione
sianopiùelevatealSud,nellamedia
nelle regioni centrali, più basse nel-
le regioni centro settentrionali. Tra
questi, nel periodo in esame (2004
– 2009), il reato più denunciato re-
sta l’abuso d’ufficio (1099 denunce
nel2009,conuntrenddicrescitaco-
stante, interrotto solo da una lieve
flessionenel2006:935denunce).Si
mantienealtoancheilnumerodide-
nuncepertruffaperilconseguimen-
to di erogazioni pubbliche, che ha
avuto il suo boom nel 2006 (2725
casi segnalati, nel 2009 erano 747).
Seguono l’indebita percezione di
erogazioniadannodelloStato (net-
ta crescita tra il 2004 e il 2008) e il
peculato: 330 casi nel 2009, il picco
del periodo. Numeri importanti an-
che per il reato di concussione: 140
ledenuncenel 2009,mentre la cor-
ruzione classica, quella «per atto
contrarioai doveri d’ufficio»galleg-
gia tra le 119denuncedel 2004, i 115
casi del 2008 e i 98 denunciati
nell’ultimoannoinesame.Simantie-
ne stabile nel periodo il reato
“grimaldello”perarrivareallacorru-
zione,cioè laturbata libertàdegli in-
canti: 123denuncenel 2004, 125nel
2005, 126 nel 2006, 131 nel 2007,
106 nel 2008. Fino al crollo nel
2009: solo 76 casi.M.AM.

Corruzione

Cicli di lungo periodo

11 ammonimenti per stalking
ogni centomila abitanti. È il curioso primato

della regione Valle d’Aosta che fa registrare anche
11,8 denunce per stalking ogni centomila abitanti.

Sparanomeno
ma fanno affari

1009 denunce
per “abuso d’ufficio”

registrate nel 2009 in Italia. In crescita anche il
reato di “truffa”. Si mantiene stabile il “peculato”.

In Italia va
sempre peggio

Nel 1991 i furti erano
quadruplicati rispetto
al 1968, poi l’inversione

586 omicidi in Italia nel 2009
Cioè uno ogni centomila abitanti.

Si tratta del dato più basso fatto registrare negli
ultimi venti anni.

Provincia
Parte
Civile

La Provincia di Roma ha approvato una mozione che prevede la costituzione di

parte civile dell'amministrazione nei processi contro la mafia che riguardano il territorio.

«Continua la nostra battaglia contro la criminalità per garantire la sicurezza dei cittadini»,

ha spiegato il presidenteNicola Zingaretti.

21
SABATO

30LUGLIO
2011


